Il Deismo

il deismo si può considerare il primo aspetto in cui si manifestò in Inghilterra l'illuminismo. Il Deismo è la dottrina per cui sono accettabili solo gli aspetti razionali della religione, cioè la religione viene ridotta a religione naturale incentrata intorno a questi tre aspetti: la credenza  nella esistenza di dio, la creazione del mondo, la legge morale naturale; secondo i deisti vanno respinti gli aspetti della religione rivelati , i dogmi ( incarnazione, trinità, resurrezione) e il mistero. Il deismo fu favorito del suo sviluppo  dalla diffusione delle sette religiose protestanti dopo che nel 1690 fu varato il toleraction act, che rendeva praticabili questi culti. Il punto di partenza  intellettuale per lo sviluppo del Deismo e l'opera di Locke la ragionevolezza del cristianesimo; essa  invita a che valutare il cristianesimo alla luce della ragione, ma non è un'opera deista perché non rifiuta i misteri( ad esempio la divinità di Cristo ) come contraria alla ragione ,ma li ritiene al di sopra delle sue capacità. Tra gli autori deisti più importanti ricordiamo:

 J. Toland , le cui opere principali sono :Cristianesimo senza misteri, Lettere a Serena;  esclude dal cristianesimo tutti gli elementi soprannaturali ritenuti superstizione e contrari alla ragione, riduce la religione ad un insegnamento essenzialmente morale.

A. Collins, amico di Locke, identificò la ragione con  il libero pensiero ,solo attraverso essa si è in grado di assicurare un comportamento virtuoso, esclude ogni verità soprarazionale.

M. Tindal: opera principale Cristianesimo antico come la creazione. Il vangelo ripropone una morale antica quanto la creazione, essa è la morale naturale, sufficiente a regolare ogni comportamento umano e superiore ad ogni religione rivelata. Egli attacca il cattolicesimo edogni forma di cristianesimo legata ad una chiesa. 

Contro i deisti insorsero alcuni rappresentanti della chiesa anglicana:

S. Clarke: difende la teoria di Newton  dello spazio come sensorio di dio dall'accusa di materialismo fatta da Leibniz, ritorcel'accusa nei confronti dell'armonia prestabilita. Pur riconoscendo la dimostrabilità dell'esistenza di dio e dei suoi attributi, sostiene che ciò non basta e occorra la rivelazione. 

Un altro aspetto importante dell'illuminismo inglese è il tentativo di costruire un etica autonoma dalla religione, cioè un'etica puramente naturale fondata sul sentimento morale ( moral sense ), cioè sulla capacità innata che l'uomo avrebbe di distinguere il bene dal male provando sentimento di approvazione delle azioni buone e di disapprovazione per le cattive .

Shafetesbury: l'anima possiede il gusto, cioè che il senso della bellezza e della moralità, per mezzo del quale distingue le azioni nobili dalle turpi, prova ammirazione per le prime che disprezza le altre. Bene e male non sono dimostrati dalla ragione, ma percepiti immediatamente dal sentimento come avviene per la bellezza.

Huchson: il senso morale viene identificato con   una disposizione, cioè un sentimento di benevolenza o simpatia verso gli altri ,che ci spinge ad approvare le azioni che procurano la maggiore felicità al maggior numero di persone => utilitarismo morale fonte.

B. de Mendeville: attraverso la favola delle api fece osservare come anche i comportamenti egoistici possono risolversi dal punto di vista economico in un beneficio generale, secondo la formula vizi privati e pubbliche virtù.=> riferimento al nascente capitalismo, vedi A. Smith.

